IL SINDACO

VISTO il Decreto Legislativo 30.12.92. n. 504 di riordino della finanza degli enti territoriali con il quale é stata istituita l'imposta comunale sugli immobili (ICI);

VISTO in particolare, l'art. 8, comma 2, che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino alla concorrente del suo ammontare, lire 180.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;

VISTO, inoltre, l'art. 15, comma 6 della legge 24.12.1993 n. 357 il quale stabilisce che con effetto dall'anno 1994, al comma 3 dell'art. 8 del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504 é aggiunto, infine, il seguente periodo:

"Il Consiglio Comunale può deliberare un aumento della detrazione da lire 180.000 a lire 300.000 sulla base del livello medio dei valori patrimoniali rilevati sul territorio, nonché in relazione a richieste documentate con particolari situazioni di carattere sociale; le deliberazioni del Consiglio, da adottare entro il termine previsto dal comma 1, dell'articolo 6, hano effetto solo per l'anno successivo a quello nel corso del quale vengono adottate;

VISTO che con delibera di Consiglio Comunale n.04 del 28.02.2003, veniva determinato l'aumento della detrazione dell'imposta comunale sugli immobili per la prima casa di determinate categorie di contribuenti per l'anno 2003.

CONSIDERATO inoltre che il suddetto art. 8, comma 3 del decreto legislativo 30.12.1992, n. 504 é stato completamente sostituito dall'art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996, n. 662 che tra l'altro ha aumentato la detrazione da lire 180.000(euro 92.96) a lire 200.000

( euro 103.29) . 

VISTO che con l'art. 3 comma 1 del D.L. 11.3.97 N. 50 veniva ripristinata la facoltà di concedere riduzioni e detrazioni anche con riferimento a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico e sociale;

PRESO ATTO che il suddetto D.L. 11.3.1997 n. 50 è stato convertito in legge dalla legge 9.5.1997 n. 122.

RILEVATO come, in base ai valori medi catastali delle unità immobiliari anche di tipo civile ed economico-popolare esistenti nel territorio del Comune di Acqualagna, la normale detrazione di lire 200.000 (anche in considerazione dell'aumento del 5% delle rendite catastali) copre solo parzialmente l'imposta scaturente dalla suddetta aliquota e che pertanto é opportuno elevare tale detrazione per quei soggetti d'imposta portatori di particolari situazioni di carattere sociale (ultressantacinquenni soli o coniugati, titolari di soli redditi di pensione );

P R O P O N E 

1) DI AUMENTARE a euro 154,94,( lire 300.000) con effetto per l'anno 2004, secondo quanto previsto dall'art.3, del D.L. 11.3.97 N. 50, la detrazione prevista dall'art. 3, comma 55, della legge 23.12.96 n. 662 nei confronti dei soggetti passivi ICI in possesso dei seguenti requisiti:

A) avere compiuto 65 anni di età alla data del 31.12.2003;

B) essere proprietari, o titolari di altro diritto reale, delle sole unità immobiliari classificata o classificabile in categoria A/2-A/3-A/4-A/5-A/6 e della eventuale pertinenza classificata o classificabile in categoria C/2-C/6-C/7;

C) adibire l'immobile, che deve comunque essere l'unica abitazione della famiglia, a propria abitazione principale (e dell'eventuale coniuge) con esclusione di qualsiasi altra persona o nucleo familiare, tranne che quest'ultimi siano portatori di handicap o inabili al 100% al lavoro;

D) essere titolari di pensione per importo massimo di lire 12 milioni annui lordi(6.197,48 euro), senza altri redditi, eccetto quello catastale derivante dalla stessa unità immobiliare ed, eventualmente, quello catastale di terreni agricoli che non superi l'importo annuo di L. 100.000.( euro 51,65)

E) per i soggetti coniugati le condizioni di cui ai punti precedenti dovranno essere possedute anche dal coniuge e dovranno percepire un reddito complessivo lordo di pensione non superiore a 18 milioni annui(9.296,22 euro);

2) DI STABILIRE che la detrazione di lire 300.000(euro 154,94) spetterà fino alla concorrenza dell'imposta dovuta e proporzionalmente ai mesi nei quali sussistono le condizioni richieste;

3) DI STABILIRE che i soggetti aventi diritto dovranno presentare apposita richiesta sui modelli forniti dal Comune, entro i termini di versamento della prima rata dell'ICI, allegando copia del modello O.bis M., o di altro certificato di pensione, comprovante l'importo annuale percepito nell'anno 2003, nonché dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti;

4) DI STABILIRE che il Comune si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli sulle dichiarazioni;

5) DI DARE ATTO che con la presente detrazione - complessivamente ammontante a circa L. 464,81- non viene pregiudicato,né in alcun modo alterato, l'equilibrio del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2004 in quanto lo stesso importo verrà recuperato con il controllo dell'evasione.

6) DI DARE ATTO che é stato espresso parere favorevole da parte del responsabile del servizio finanziario e tributi .

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la suestesa proposta di  deliberazione;

CON VOTI unanimi resi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con l'assistenza dei nominati scrutatori;

D E L I B E R A

1) DI  APPROVARE LA PROPOSTA di deliberazione coma sopra riportata.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti unanimi resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n.267.

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE N. 11 DEL 29.03.2004

IL SINDACO

PREMESSO che con Deliberazione di Giunta Municipale n. 19 del 20.2.2003 , esecutiva, veniva fissata nella misura del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l'anno 2003 per la prima casa e nella misura del 7.0(sette) per mille per gli altri immobili, ai sensi del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni;

RILEVATO che l'art. 6 del Decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 stabilisce che "L'aliquota, in misura unica, é stabilita con deliberazione della Giunta comunale entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l'anno successivo";

VISTO il comma 16 dell'art. 53 della legge 388 del 23.12.2000 il quale ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote di imposta per i tributi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione che, per l'anno 2003, è stata fissata al 31.03.04 con decreto del Ministero dell'Interno;

Visto che per effetto del cambiamento disposto dall'art. 42, comma 2 lettera f) e 48 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267, la determinazione dell'aliquota e delle tariffe dei tributi rientra nelle competenze della Giunta Comunale;

RITENUTO  doversi  fissare  per  l'anno 2004 le aliquote ICI.

P R O P O N E 
1) DI DETERMINARE l'aliquota della Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l'anno 2004, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni nel modo seguente :

- prima casa 5,5 per mille (cinque virgola cinque per mille) 

- altri immobili 7.0 per mille (SETTE  per mille)

- immobili di categoria C/1, C/2, C/3, C/4 D/1 D/2 e A10

4,00 per mille ( quattro per mille)

a condizione che l'immobile risulti inutilizzato e nel corso dell'anno venga iniziata nello stesso una nuova attività commerciale, artigianale o industriale. L'aliquota agevolata dovrà essere rapportata al periodo di effettivo riutilizzo, il cui inizio dovrà essere comunicato con autocertificazione all'Ufficio Tributi di questo Comune.

Si avrà diritto all`aliquota agevolata anche per i due anni successivi all'inizio attività .

2) DI DARE ATTO che é stato espresso parere favorevole sia da parte del responsabile del servizio che da parte del responsabile di ragioneria.

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la proposta di cui sopra;

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione;

CON VOTI unanimi resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A

DI APPROVARE la suestesa proposta.

DELIBERA GIUNTA MUNICIPALE N.34 DEL 11.03.2004

